
Legge regionale 29 ottobre 2002 , n. 28 - TESTO VIGENTE dal 01/01/2021
 
Norme in materia di bonifica e di ordinamento dei Consorzi di bonifica, nonché
modifiche alle leggi regionali 9/1999, in materia di concessioni regionali per lo
sfruttamento delle acque, 7/2000, in materia di restituzione degli incentivi,
28/2001, in materia di deflusso minimo vitale delle derivazioni d'acqua e
16/2002, in materia di gestione del demanio idrico.
 

Art. 5
 

(Piani generali di bonifica)(3)
 

1. Per ciascun comprensorio classificato di bonifica, l'attività di bonifica e di
irrigazione è svolta secondo le previsioni del Piano generale di bonifica.
 
2. Il Piano generale di bonifica:
 
a) censisce le opere di bonifica, di irrigazione e idrauliche esistenti nel comprensorio;
 
b) definisce le principali linee di intervento nel comprensorio;
 
c) individua gli interventi di bonifica e irrigui, indicandone le priorità, la fattibilità
amministrativa e tecnica, nonché la valutazione dei costi.
 
 
3. L'Amministrazione regionale si avvale, mediante delegazione amministrativa
intersoggettiva, dei Consorzi di bonifica per la predisposizione e l'aggiornamento dei
Piani generali di bonifica secondo gli indirizzi generali e le linee fondamentali
dell'azione della Regione per il conseguimento delle finalità di cui all'articolo 1. La
delegazione amministrativa intersoggettiva comprende anche le attività e la
redazione dei documenti finalizzate alla valutazione ambientale strategica.
 
4. I Piani generali di bonifica sono sottoposti alla procedura di valutazione ambientale
strategica (VAS) che viene avviata dall'Amministrazione regionale a seguito della
presentazione, da parte dei Consorzi di bonifica delegatari, del Rapporto preliminare
e di tutta la documentazione necessaria. A conclusione della procedura di VAS, i
Piani generali di bonifica sono approvati con deliberazione della Giunta regionale,
previo parere del Consiglio delle autonomie locali.
 
(4)
 



5. I Piani generali di bonifica possono essere aggiornati ogni qualvolta
l'Amministrazione regionale lo ritenga opportuno: in ogni caso, con cadenza
quinquennale, viene effettuata una verif ica sull 'esigenza di procedere
all'aggiornamento e i relativi esiti sono approvati con deliberazione della Giunta
regionale.
 
6. Con deliberazione della Giunta regionale può essere autorizzata la realizzazione,
in deroga, di interventi non previsti nel Piano generale di bonifica.
 
7. Con decreto del Direttore del Servizio competente in materia di bonifica, può
essere autorizzata la realizzazione, in deroga, di interventi non previsti nel Piano
generale di bonifica che si rendono necessari in conseguenza di calamità naturali e
di eventi imprevedibili, per garantire la funzionalità delle opere di bonifica e di
irrigazione o per evitare danni alle medesime, a persone e a immobili.
 
8. In sede di prima approvazione dei Piani generali di bonifica, le disposizioni del
presente articolo si applicano anche alle delegazioni per i Piani generali di bonifica in
corso alla data di entrata in vigore della legge regionale 27 dicembre 2019, n. 23
(Legge collegata alla manovra di bilancio 2020-2022).
 
9. La Regione può finanziare l'esecuzione di opere di bonifica e irrigazione nelle
more dell'approvazione dei Piani generali di bonifica.
 
Note:
1  Parole aggiunte al comma 3 da art. 63, comma 1, lettera a), L. R. 17/2010
 
2  Parole sostituite al comma 6 da art. 63, comma 1, lettera b), L. R. 17/2010
 
3  Articolo sostituito da art. 3, comma 8, L. R. 23/2019 , con effetto dall'1/1/2020.
 
4  Integrata la disciplina del comma 4 da art. 3, comma 15, L. R. 22/2020
 
 


